
POLITICI & TECNICI A sentire il governo

saranno ritocchi ai ritocchi. Per i sindacati le

correzioni da fare all’ultima versione del testo

sul welfare sono un po’ più corpose. Ma alme-

no sono tutti d’accor-

do sulla necessità di

rimettere mano al di-

segno di legge uscito

dal consiglio dei ministri venerdì
scorso. Le arringhe accusatorie
del weekend si sono placate, ieri
il premier con i ministri Pa-
doa-Schioppa e Damiano ha
pranzato con i leader di Cgil, Cisl
e Uil; il ministro del Lavoro poco
primaaveva incontratoildiretto-
re generale di Confindustria. In-
contri bilaterali che hanno miti-
gato il clima e definito il perime-
tro degli interventi.
Non c’è molto tempo. 48 ore ap-
pena secondo la tempistica «sug-
gerita»daGuglielmoEpifani,Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti,
poi il documento emendato ap-
proderàdinuovo inconsigliodei
ministri, probabilmente domani
sera. Questo per inviare alle Ca-
mere il testo «giusto», e consenti-
re giovedì aidirettivi unitaridelle
confederazionidiratificare i risul-
tati del referendum. Sempre che
si torni a quello che Cesare Da-
miano chiama «lo spirito» del 23
luglio. Il governo si è impegnato
su questo, viene riferito. Altri-
menti, Cgil, Cisl e Uil si dicono
pronti a rispondere duramente.
Non ce ne dovrebbe essere biso-
gno. Da Romano Prodi in giù è
stataminimizzata laportatadella
querelle ed è stato escluso «l’im-
broglio» politico: si parla piutto-
stodi«ambiguità»maturate inse-
de «tecnica» e si addebitano alla
traduzione in leggedei 33capito-
li di cui si compone il protocollo
del 23 luglio.
Va da sé che non c’è «nessuna
marcia, né passo indietro» sinte-
tizzano in serata a Palazzo Chigi.
La replica è tanto per chi nel cor-

so delle ore ha accusato il pre-
mier e i ministri di aver fatto die-
tro-frontrispettoaltestoapprova-
to venerdì. Ma anche al Fondo
monetario internazionale che
contro il protocollo di luglio ha
usato lamatita blu: lo ha definito
«un passo indietro» rispetto alle
riformeprecedenti.All’Fmi ilpro-
tocollononpiace:matant’è«ver-
ranno affinati solo dettagli tecni-
ci».
Verrà innanzitutto fatta chiarez-
za sulla previdenza ripristinando
i meccanismi di solidarietà per le
pensionideigiovani«per riporta-
re indicativamente il tasso di so-
stituzioneal nettodella fiscalità a
un livello non inferiore al 60%
dello stipendio». Sui contratti a
termine, viene spiegato, «tutte le
parti, Confindustria compresa,
erano d’accordo sul fatto che la
deroga ai 36 mesi sarebbe stata
una soltanto». E una resta: faran-
noeccezioneattivitàcaratterizza-
te dalla stagionalità, come il turi-
smo e il commercio, per le quali
la regola sui contratti a termine
sarà più flessibile come Confin-
dustria è tornata achiedere con il
direttoregeneraleMaurizioBeret-
ta. Per il lavori usuranti resta can-
cellato il tetto di 5mila unità. Gli
incontri con con le parti sociali
proseguono oggi in sede tecnica.
Il governo «si è impegnato a rive-
dere il testo nelle parti che non
corrispondono»alprotocollo,ha
affermato Epifani, «abbiamo due
giornidi tempopervedereseque-
sto impegno si trasformerà in re-
altà». In caso contrario «dovre-
mo decidere cosa fare dal punto
di vista sindacale». «Prodi ci ha
dettocheèintenzionatoamante-
nere integralmente l’accordo del
23 luglio», ha aggiunto Bonanni,
«sequelpattoverràviolato, il sin-
dacatoavrebbelanecessitàdi rea-
gire» è la conclusione di Angelet-
ti.

Il gioco a tutto campo, ovvero
l’impegnonelmercatoautomo-
bilisticoa livelloglobale,èunas-
se fondante della strategia della
nuova Fiat, quella che in pochi
anni è riuscita a riprendersi un
posto di primo piano nel pano-
ramaindustrialedelnostropae-
se. Inquestaprospettivavavalu-
tato l’annuncio di ieri, con la
presentazione di un importan-
te accordo raggiunto in Russia.
Il gruppo Fiat e la Jsc Autovaz
hannoinfatti siglatounmemo-
randumd’intesacherappresen-
ta la base per la realizzazione di
un insieme di iniziative di coo-
perazioneasostegnodell’espan-

sione di Autovaz nell’area delle
autovetture.
«Leiniziative,si leggeinunano-
ta del gruppo -, comprenderan-
no processi tecnologici e di in-
gegneria, lo sviluppo, la produ-
zione, l’acquisto di prodotti,
motori ed altri componenti».
Relativamenteallealtre iniziati-
ve già in essere nell’immensa
areadell’Est, ilLingottohasubi-
to precisato come «l`impegno
del gruppo nello sviluppo del
brand Fiat in Russia, basato su
precedentiaccordiconaltri sog-
getti, rimane forte e non sarà in
alcun modo condizionato da
questo memorandum d’inte-

sa».
In seguito al memorandum, le
due società avvieranno gruppi
di lavoroper determinare la fat-
tibilità e la natura specifica del-
la cooperazione, nel breve e nel
lungo termine. Le due società
prevedono poi di sottoscrivere
accordi definitivi nel corso dei

prossimi mesi.
«Una collaborazione con Auto-
vaz-hacommentatol'ammini-
stratore delegato del gruppo
Fiat, Sergio Marchionne - rap-
presenta un significativo passo
avanti nella nostra strategia in-
dustriale di accordi mirati. Sia-
mo convinti che Autovaz rie-
mergerà come un solido grup-
po industriale in un mercato
che sta mostrando un significa-
tivo potenziale di crescita. Per
questo siamofelici dipoter assi-
stere e partecipare a questo pro-
cesso».
E non è mancata la voce di Au-
tovaz: «Il memorandum che è
stato firmato - ha commentato
a sua volta il numero uno del

marchio russo, Sergey Cheme-
zov - rappresenta la fase più im-
portante della cooperazione tra
Russia ed Europa nell’ambito
dellaproduzioneautomobilisti-
ca. Le nostre relazioni con Fiat,
una società che ha avuto il ruo-
lo principale nella costruzione
del Vaz negli anni sessanta del
secoloscorso,stannoconoscen-
do una nuova fase».
Chemezov ha concluso con un
auspicio:«Fiathacontribuitoal-
lo sviluppo dell’auto più famo-
sa in Russia, cheha conquistato
il cuore e l’anima dei nostri au-
tomobilisti. Speriamo ancora
una volta di ottenere un simile
successo,eridaregloriaeautore-
volezza a Autovaz».

Welfare, si discutono le modifiche
I sindacati: tra 48 ore vedremo il nuovo testo. Palazzo Chigi: nessun passo indietro

Fiat punta sulla Russia: accordo per il rilancio di Autovaz
L’amministratore delegato Marchionne: «Grazie al nostro aiuto questo marchio riemergerà come un grande gruppo industriale»

■ di Bianca Di Giovanni

MANOVRA Nuovi «paletti»

per ricevere il bonus di 150

euro ed una diversa modula-

zione dei «tagli» all’editoria.

Queste le novità principali

previste dal «pacchetto» di

emendamentipresentati incom-
missione in Senato dal relatore al
decreto fiscale Natale Ripamonti
(Verdi).Le 12propostedel relato-

re- tracuianchelamessa inliqui-
dazione della società dello stretto
di Messina il primo marzo 2008 -
sono state concordate con gover-
no e maggioranza. Complessiva-
mente sul collegato fiscale sono
«piovuti»circa700emendamen-
ti, di cui 400 dell’opposizione. I
senatori sono intenzionati a pro-
cederearitmoaccelerato: lacom-
missione lavorerà senza pause fi-
no a lunedì, matertedì il provve-
dimento sarà presentato in Aula.
Nel frattempo anche la Finanzia-
ria inizierà l’esame: il termine per
la presentazione di modifiche in

commissione è fissato per giove-
dì.
Intanto ieri la sinistra della coali-
zione ha messo a punto una pro-
pria piattaforma su cui chiederà
interventi in Finanziaria. Primo
capitolo: l’armonizzazione delle
rendite finanziarie. Sia Franco
Giordano (Rc), sia Titti di Salvo
(Sd) hanno confermato l’inten-
zione di riproporre il 20% sulle
rendite.Èassaiprobabile -maan-
cora da verificare - che si propon-
ga una unificazione su tutti i tito-
li (anche quelli già circolanti), fa-
cendomagariunadistinzionetra

maturato e realizzato. Oltre alle
rendite, la sinistra studia un red-
dito minimo di inserimento da
attivare attraverso fondi gestiti
dalle Regioni. Nel menù della si-
nistraanchepropostedidetrazio-
ni per i lavoratori dipendenti le-
gate agli aumenti contrattuali
(«unamisurachepotrebbefavori-
re la chiusura dei contratti», spie-
ga Giordano) e interventi per il
Mezzogiorno. Il «pacchetto» an-
coranonèstatodefinito indetta-
glio: sarà sottoposto agli alleati e
presentato in tempi e fasi da defi-
nire. Sul fiscal drag Vincenzo Vi-
sco ha ribadito: «Se il senato tro-
va le risorse, si può fare tutto».
Le novità per l’editoria prevedo-
no una diversa modulazione del
«taglio»del7%aicontributidiret-
ti dello Stato. Per i piccoli il taglio
ai contributi diretti sarà limitato
al 2%. le misure per compensare
la scelta di ridurre i tagli ai piccoli
editori siano articolate su due li-
velli: leaziendechehannoagevo-
lazionipostaliperunimportoan-
nuo fino a un milione di euro af-
fronteranno tagli pari al 7%,
mentreper leaziendechesupera-
no la quota di unmilione di euro
la sforbiciata salirà al 12%.

Perilbonusincapientiviene inse-
rito il «tetto» di 50mila euro di
reddito annuo. Il beneficio
«una-tantum» di 150 euro, inol-
tre, non sarà erogato a chi nel
2006 è stato fiscalmente a carico
dialtri soggetti.Anchechidichia-
ra50milaeuropuòinfatti rientra-
retragli«incapienti» (chinonpa-
ga le tasse perché ha un reddito
troppobasso)nelcasoabbiamol-
ti familiari acarico.Ladoppiami-
sura si è resa necessaria per evita-
re che i 150 euro andassero an-
che a famiglie che non ne hanno
bisogno. Le esclusioni tuttavia
nondovrebberoesseresignificati-
ve.
Un’altra proposta del relatore ri-
guarda i compensi dovuti agli in-
termediari fiscali. Il compenso a
banche, commercialisti e poste
per latrasmissionetelematicadel-
le dichiarazioni dei redditi (Irap e
Iva) e delle deleghe unificate di
pagamento attraverso il modello
F24 sale a 1 euro per ciascuna di-
chiarazione. La misura punta ad
uniformare i compensi nella ma-
teria. Arrivano anche aiuti per ta-
xi e ambulanze ecologiche. Defi-
nite lepropostedimodifica, resta
ildifficile iter in senato da affron-
tare. «A dire la verità, mi aspetta-
vo meno emendamenti», am-
metteRipamontimentreannun-
cia le 700 proposte. Si potranno
esaminare tutte? Servirà ancora
una volta la fiducia? Per ora tutti
giuranochesiesaminerannosen-
za blindature. Tanto più che le
propostevannoancora«setaccia-
te»: ci potrebbero essere dei dop-
pioni o delle inammissibilità.

Un piano da 80 miliardi
di dollari per provare a fer-
mare l’emorragia di credi-
to scatenata dalla crisi dei
mutui subprime. Pensato
evaratodaibigdella finan-
za a stelle strisce, il proget-
to punta a «creare e forni-
re liquidità» al mercato
delleobbligazioniabrevis-
simo termine, il più colpi-
todallacrisidelcreditodel-
lo scorso agosto.
Bank of America, Jp Mor-
gan e Citigroup guidano
le fila di un fondo, deno-
minato Master Liquidity
Enhancement Conduit
(M-LEC),chedovrebbeve-
nire lanciato entro novan-
tagiornievederelapresen-
zadialtre istituzioni finan-
ziarie, fino ad un numero
massimo di quindici. La
collaborazione fra colossi
della finanzaècosadecisa-
mente rara e questa ecce-
zionedimostracomeledif-
ficoltà che sta vivendo il
mercato del credito siano
tutt’altro che finite.

Decreto, arriva il «tetto» al bonus per i più poveri
Esclusi i redditi sopra i 50mila euro annui e chi risulta a carico di familiari. Meno tagli ai piccoli editori

MUTUI USA
Piano d’emergenza
da 80 miliardi

Le immatricolazioni di nuove auto in Cina
nei primi nove mesi sono salite del 24% a
4,58 milioni di unità rispetto a un anno
prima. A settembre il rialzo era pari al
16,5% a 561mila. Leader di mercato
Faw-Volkswagen, la joint venture della
Volkswagen in Cina, che ha venduto in
totale 684.786 unità, seguita da Shangai
Volkswagen, un’altra join venture della
casa di Wolfsburg, General Motor e la
cinese Chery.

Mediobanca cerca casa a Londra per aprire
una sede nella City che sarà operativa da
inizio 2008. Piazzetta Cuccia starebbe
preparando una squadra formata da circa
25 persone che sarà affidata a Paolo
Cuniberti, ex managing director,
co-responsabile europeo equity derivatives
di Jp Morgan, e più di recente dirigente
della Bim di Torino. Mediobanca a Londra
sarà attiva sul capital market, derivati e
credito strutturato.

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa

In commissione
presentati circa
700 emendamenti
La sinistra rilancia
sulle rendite finanziarie

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ma il Lingotto
continua a puntare
anche su altri
soggetti per poter
crescere nell’area

CRESCIUTA DEL 24%
LA VENDITA DI AUTO IN CINA

Prosegue la corsa al rialzo del petrolio
che ieri ha sfondato per la prima volta
la soglia degli 85 dollari al barile. A far
volare i prezzi i timori che l’offensiva
turca nel nord dell’Iraq possa creare
problemi ai rifornimenti. Record anche
per l’oro salito a 756,55 dollari l’oncia

MEDIOBANCA SBARCA
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PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ di Felicia Masocco / Roma
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